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Una partenza al di sotto del-
le aspettative ha complicato
i primi passi dell’Isola Capo
Rizzuto nel campionato di
Eccellenza. La squadra è ora
chiamata a cambiare marcia
e a trasformare il lavoro quo-
tidiano in risultati, per rimet-
tere in carreggiata una sta-
gione che può ancora offrire
margini di riscatto: zero pun-
ti in due partite, zero reti
realizzate e sette subite so-
no numeri che meritano una
immediata inversione di ten-
denza. E l’occasione arriva
domenica nella sfida in pro-
gramma nel fine settimana a
Soriano. Per la squadra di
Gregorace è un esame im-
portante per dimostrare di
essere sul pezzo. Servono
compattezza, continuità e
soprattutto punti. Le prossi-
me gare rappresentano un
passaggio importante per
capire se l’Isola riuscirà a ri-
trovare il passo e lasciarsi
alle spalle un avvio deluden-
te. Il campionato è ancora
lungo, ma la risposta dovrà
arrivare presto.

Promozione, i due club in bella evidenza

Rocca di Neto e Cotronei
si prendono la scena

Da contraltare la
partenza col freno a
mano di Mesoraca
e Scandale

Eccellenza
per l’Isola
è il momento
di reagire

MARCO PETRONE

La storia si ripete. Frettolo-
samente e anche in maniera
inaspettata. Dato che nulla è
più illusorio di una partita di
esordio, ecco il secondo ban-
co di prova per le crotonesi
nel girone A di Promozione,
che confermano, in gran
parte l’andamento della pri-
ma giornata: due vittorie
(Rocca di Neto e Cotronei) e
due sconfitte (Mesoraca e
Scandale). Ma stavolta, co-
me anticipato, il quadro è
più dettagliato e offre spunti
interessanti, degni di un
prospetto (almeno tempora-
le) sulle squadre non da po-
co.

Rocca di Neto preme
sull’acceleratore
Sarebbe bugiardo dire che
una partenza con così tanti
gol e col vento in poppa era
pura utopia. Per un esperto
come Salerno, vincere con
questa squadra, non appare
nemmeno troppo complica-
to (almeno per le prime due

partite). Acri e Kratos Bisi-
gnano sono state annichilite
da Gaspar e compagni, nono-
stante il piccolo pericolo cor-
so con i gialloblù: la gara è
stata sbloccata solo nel fina-
le, e poi è scaturito il pesante
4-0. Domenica c’è lo Scalea,
in una trasferta già di per sé
ostica, ma va ricordato che
la formazione cosentina non
ha finora conquistato un so-
lo punto, fermare proprio il
Rocca sarebbe un’impresa.
Conta relativamente l’in -
ciampo di Coppa in settima-
na col Soriano (1-3). La qual-
ficazione resta viva, ma la te-

sta torna al campionato.

Cotronei sorprende
Come si diceva? Che il Cotro-
nei sarebbe stata l’outsider
del torneo? Questo è ancora
presto per dirlo, ma l’avvio è
da 10 e lode. Dopo il pokeris-
simo rifilato alla Silana, a fa-
re le spese della squadra di
Laratta è stata la Soccer
Montalto, non una squadra
qualsiasi, ma una delle con-
tendenti al primato. Sognare
non è assolutamente utopi-
co, diciamo che per volare
bassi, da questo gruppo ci si
può aspettare una “salvezza

tranquilla”. Domenica sfida
al Campora, su un campo di
terra battuta che dà ruota li-
bera a pochi. Chissà che La-
ratta sia tra questi. E intanto
ad impreziosire il periodo, è
arrivato anche il blitz di
Coppa in casa dell’Acri.
Competizione che può porta-
re lontano.

Mesoraca, poco male
Bomber Russo in panchina è
un volto nuovo; ma delle due
sconfitte del Mesoraca non
gli si può attribuire una sola
colpa. Il gruppo non sembra
allestito per chissà quale

ambizione che non sia la sal-
vezza, che prima dell’inizio
del campionato si promette-
va ancora più complessa. Sa-
rà difficile, sì, ma il Mesora-
ca non ha fatto male alle pri-
me due (prima 0-1 col Taver-
na e poi sconfitta per 2-0 col
Cassano), e rilancia il suo
obiettivo nella sfida di dome-
nica, in casa contro il San Fi-
li, un test che ci dirà molto.
Scandale, ricominciamo.
Smaltire le scorie di un 5-0 è
un atto talmente complesso,
che andrebbe affidato a una
buona azienda di bonifiche.
Il bonificatore in questione è
Enzo Piperis, che queste co-
se le sa fare, e ci proverà do-
po la batosta di Corigliano. Il
segreto, per lo Scandale, po-
trebbe essere sbirciare nel
buono che si è visto finora:
gran parte del match col
Rende (perso 1-2), e il primo
tempo di Corigliano, giocato
a mille, come ha ammesso
anche il tecnico avversario
Lomonaco nella nostra in-
tervista post-gara, con l’ago
della bilancia che si è sposta-
to solo dopo un errore da ma-
tita rossa della difesa dello
Scandale. Ricominciare da lì
però, col Bisignano che non è
di sicuro il Corigliano, sa-
rebbe una grande cosa. No-
nostante tutto, l’unica opzio-
ne è vincere. Perché dopo c’è
una sequenza (Cotronei-Si-
lana-Montalto) che potrebbe
intrappolare i biancazzurri.
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